
ABBANDONO UGUALE INDIFFERENZA 

 

L’abbandono di animali domestici è punibile per Legge. 

 

Ma se pensate che questa semplice dichiarazione appesa ben visibile al cancello 
della nostra  sede venga rispettata… beh, vi sbagliate. 

 

Di recente – e come purtroppo troppe altre volte – abbiamo trovato l’ennesimo 
scatolone pieno di gattini scaraventato nell’ingresso dell’Associazione con un bel 

messaggio ipocrita scritto sopra. 

 
Siccome non possiamo rispondere direttamente al mittente che così impunemente 

si è mantenuto in anonimato, abbiamo pensato di scrivere “due righe pubbliche” 

perché capisca che non si tratta semplicemente dell’equazione “via il gatto = via il 
problema” …. 

 

“Egregio signore o gentile signora 
 

cominci a pensare al fatto che tra qualche mese (e il tempo passa così alla svelta) 

la sua amata (?) gatta avrà modo di restare nuovamente incinta se non verrà 
sterilizzata. 

E’ stato calcolato che la discendenza di una gatta non sterilizzata che partorisce 

due volte l’anno ed ha una vita media è nell’ordine di migliaia di gattini. Migliaia. 
 

Naturalmente a lei farà comodo disfarsi di quelli che vedrà, forse tenersi i più belli o 

sani, dimenticandosi  di quelli che per malattia o incuria moriranno di agonia altrove 
dal suo sguardo. 

 
E per mettersi la coscienza a posto, quale posto migliore di un gattile? 

Certo, se ci passa il paragone, sarebbe come abbandonare neonati in un carcere, 

ma in fondo la sua coscienza sarà a posto. O almeno lei crederà così. 
 
Il gattile non è una discarica felina. 
Il gattile non è un paradiso agli occhi di un gatto. 
Anche se i volontari (si ricordi: VOLONTARI) lavorano come dannati per renderlo un 
posto a misura di animale. 
Il gattile non dovrebbe proprio esistere. 
 
Dovrebbe invece esistere una responsabilità personale seria fondata sul rispetto di 
animali che condividono il passaggio della loro vita con noi umani. 
 

E soprattutto non pensì più ai gattini che sono usciti da soli dallo scatolone in cerca 

di sopravvivenza, mentre nessuno di noi era al gattile. 
Nemmeno lei, che tornava a cuor leggero verso casa. 

Li abbiamo raccolti morti, travolti dal traffico della strada antistante. 

 
Dorma sonni tranquilli, se ci riesce. 

A noi volontari non accade mai.” 

  
Lo staff dei volontari di TELEFONO DIFESA ANIMALI 


